
APPUNTI 
PER LA STORIA DELLA CULTURA IN ITALIA 

VI. 

La cultura veneta. 
(Coiitiiiunzioiic: vedi vol. xS; pp. 273-287). 

Grandissima parte della sua attivith il Fulin per circa quattor- 
dici anni, tino ci11 a sua m ortc, diede aI1'Al-chivio Veneto, pz~ltblica- 
gione pm-iodica, il cui primo fascicolo cornp:irvc ne1 r 87 r, ed i torc 
h4arco Vesetlrini; lYAitvi,so ai lettori portava Ie firme del Frrlin e d i  
Adolfo Bartolj, allora insegilaritc nella Scriczla di cotnmcrcio, ~ 0 1 7 2 -  

pilatori, i qrrnli si dicevano appoggiati dal Barozzì, direrrorc dcl 
Nlusco Civico Correr, dal V;ilci~tinelIi, prefetto Jellr~ Marciana, e dal 
Gar, direttore de1l'Arctii vio di Stato, e dichiaravano esplicitri mcnre 
di prender a modello l'A?-chivio storico ifalinno, del qunIe i1 Bar- 
toli era stato segretario per un  quii~dicennio, confcrrnando così 
ancora una volta 1' i iillusso deIl'a cultura toscana sulla venetri. Scopo 
ultimo del periodico cra quello di rivedere rutto i l  gih fatto e di 
ricostruire la sto& vera d i  Venezia in luogo della ~radizionnle che 
da secoli si andava riycter-ido: con ciò il Fuliri coi1 la sua fede en- 
tusiasta nel documcnto e il Bartoli col suo fervore per il metodo 
storico, d i '  cui fii uno dei più eficaci asscrtori c ii~staiiratori, cun- 
dai~nnvano i1.i blocco tutto il lavoro passato. Tuttavia ricotiosccvano 
quali  loro aiiteceòenti la Storia del Romanin e la ~acc( ) l tn  ilei7eia 

del Brrrozzi: se qitesta aveva dovuto finire dopo tre soli fascicoli, la 
colpa era star~ì dei tempi, a a troppe altre cose rivoIti per avere 
agio di pensare a queste povere e fredde discipline dellri erudizione n;  

pure i due compilatori riprendevano con qualche fidhcia il tenta-, 
tivo, beilci~è i tempi sembrusscro quasi peggiorati, aborrenti da ogni 
studio severo. Era lo stesso lamento che ttdjmmo fare dal Cecchettj, 
ma in csso si esauriva il  loro accordo con lui,  cliè illi profoiido 
dissenso di metodo li  separava, i l  quale si era gih manifcstz?to in 
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VI. 1.A CUI.Tli'RA VEYEII'A W 

una lettura clic nell'nprile dc1 '69 Il Cccclictti aveva fiitto ritI'Isti- 
tuto Veneto sul modo dì pubblicrire i ciocumcnti per la storia prcti- 
dendo occnsionc dalla liaccolln del Barozzi; di quella memoria non 
tamo ci interessano Ic nornic pjcnc di btiotl scnso, per non dire d i  
sapienzsi, ch'cgli dii~rri intorno alla pubblicazione dei documenti e 
quello cli'cgli cliceva in pa~~ticolarc suIln necessith dclla esattezza 
nelle trascrizioni, sempre difficili, e quindi sull'importai~xa della 
paleografia, su di clie anche il Caiirìi dirigeva una lettera all'lsti- 
tuta, cluanro il. suo aminonire clic nori tutti i documei~ti possono c 
devoiio esserc pubblicati e che non tutti devono crscrc riprodotti 
per estcnso c il suo'afferrnare francarncnre clic le zoilczioni di  docu- 
menti, quale quella che allora si crrì fatto ~ioto il proposito d i  avviare 
a Vciiezia sotto 1ti guidi1 di un uomo dotto e stimato, vale a dire il 
Barozzi, (t pii1 che uti amore intelligente a1 passato rapprcscntano 
un'arnm irriziotle en tusiasticri n ,  anzi, ri dirittura, un fanatismo: egli 
preferiva la publiliciisiot~e d i  regesti, noramcnti, rubriche, di  sunti 
cioè c indicazioni. Il disscnso non impedì cile il  primo fascicolo 
della nuovi1 rivista portasse scrirri clel Cecclicttj incdcsimo, oltre 

' che del F~~l in ,  dell'ecoriomista Ferrara, del Gàr, dcllo Stcfani, del 
Hartoli; notevoli vi crana una succinta c t1101to irnyrirziale storia 
dcll'Arcliivio dei Frliri ne1 sccoio XIX. e le cronaclie di esso c ~ìell;i  
lbiarciana, cliC i compilatAri, guardando oltre il Venero pur facendo 
cet1rt.o in esso, avevano chiesto cr*onriche di  bibliurcche e rirchivi di  
tutto il I3egno ufinchè il periodico. potesse diventare I'organo del 
movimeiito scientitico di quelle istitiizioni; rintio~~arono l'invito chc 
fu riiccolto, per escmpio, zii~chc drtll'arcl.iivio di Palcrtno, ;il prii-i- 
cipio del secolido aniìo; ma poi lnscirirorio cadere In cosa, certo 
percliè tloii asseconciati quanto avrebbero sperato da quelli che iicl 

assccondarli più avrebbei*~ avuto iiitcresse. Difficili i tcn-ipi, iiiri forte 
c ostinata 1:i volontà del Fulin e del Bartori prima, poi del Fulin 
solo, qurindo qiiello, G tutto inteso asli studi filologici e Ictterarii D, 
gli ditnostrò, i i i  capo a due iinni, la ncccssith in clie crri di ritirrirsi 
dall'impresa, e I'Arckiiiio .prosperò, tanto'chc i1 suo direttore pot; 
dichiararsi soddisrtitto dcl srio lavoro, e non nicno del rifiorire assai 
promettente che notava i~cgli studi storici. Dopo dodici ailrii c vetl- 
ticinque volumi, pensando a nuovi iniglioramenti, iniziò una secondrì 
serie del suo periodico, mri poco dopo egli moriva, c allora la Dc- 
pi~t:~zionc comperava dai suoi crcdi la proprieth dell'Archii,io c ne 
afficiavn 111 compilaziorie ad una giunta, composta dcllo Stcf:iiii, dcl 
Barozzi e del Cccchetti, il quale diventò per esso qucllo ch'cra 
stato il  Fulin, datidovi li~rga collaboraziolic di articoli, recetisioni c 
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30 API'UXTJ PER L11 STOIITA DE1.r.A CiJT,TURA 1N I'TALTA 

varicth. Morto aric11'cgli nel 1888, Ia direzione fu tcnuta da Gu- 
glielmo fiershet, fino a quriiido lo Deputazione deliberò, nell'ottobre 
clel17t3g, d i  far cessare l'A,-chivio e di  sosrituirlo con altro nnrilogo 
periodico, che si pubblicasse con maggiore frequenza C avesse rnag- 
giorc rnocjernita di forma. Nel '90, compiuti gli articoli i11 corso, 
compilato e pubblicato l'iiiclice genertilc, 1'Arcliii)io fini  dopo ven- 

4 
t'anrii d i  vita e trciltatiove densi volumi, ctistribuiti in due serie. 
La tracliaione c,onntintiò, fino a tutto i1 1921 (11, il Nztovo' a~-cItivio 
ilenetn, che comincio ncl 'gr, editore ancora i1 Vesentini, direttore 
Federico Srcfaiii: eguale il formato, eguale la divisione in tomi 
e parti, migliori carta e tipi, trimestralc ancora c con lo sccsso 
numero, di fogli 1s pubblicazione, 1s materia non più distrihuitit, 
dirò così, per generi. Morto l o  Stefriiii, ne fu afidato il carico ri 

uno speciale comitato di redazione, il quale, pur mutando succcssi- 
vamcnte i suoi componcntì, seppc raccoglier via via nuove forzc c 
fare del Nrroi)o Archiilio la pubblicazione periodica forsc piìi im- 
portatite dclla regioiie, sebbene, forse, 1111. po'dcvixndo dalla primi- 
tiva scverith nelle 1-eccnsioni e nella accettazione decli scritti. Col 
nuovo secolo iniziò ( ~ g o i )  unii nuova serie e pubblicò l'indice ge- 
nemlc dclla prima, nella quale sono, tra l'altro, notcvoli i resoconti, 
sommari- ma ininuaiosi e coiiipiuti, che rcgolarniente vi inserì ~ k l o  
Cipolla, sull'cscn~pio degli aiialoglli periodici tedeschi, di tutte le 
pitbblicazioni s~illa storia inedioevale italiana, e In bibliagrafia della 
regione vcncta, ~liligentc c i n inu~a ,  clic vi raccolse il Predelfi. 

Al periodico la Deputazionc accompagnò altre nun-ierosc e im- 
portanti yiibblicaaioni, divise in due grup6,  .~Monlrmesti e iMisccl- 
Innen, i l  primo rfei jua li suddiviso in quattro serie, docirszenti, sta- 
ttrti, cror7ache c dini-ii, nzisceìtarrw. Gi,? .:ippena istituita, la sua Giunta 
provvisoria avviò le pubblicazioni dei 'regesti dei Libri commemn- 
,-iati della Repzibblica, affidandola al roverctano Riccardo Predelli 
(r8qa-igog), venuto ~II'Archivio di Sttito press's poco quando i l  Gar 
e riniastovi pcr circa quarant'anni, durante trenta dci quali, dal 
i877 alle morte, vi iiiseanò la paleografìa. Ricercatore ed cditorc 
diligcntissimo <li ilocumenti, si occupò specialmentc dclla storia fi- 
nanziaria della Repubblica; ma l'opera sua principale fil appunto la 
pubblicazione dci Libri comntenzo~-.ioli, di cui il primo volume uscì 

( I )  Dal 1922 C di\.eiiuto ~lrchiiiio Veaeto-tride)~ti~lo per I'ag~iun~ersi della re- 
gione trentina aile provincie di pcrtincriza della Deputazionc venela, dallc quali 
invece si è staccata il Friuli. 
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nei '76, l'ottavo e ultimo, da lui lasciato manoscritto, i~e! I () i 3, com- 
yiuro ed ediro da P. Bosmiiii. Egli collaboiò cinche al secoiido vo- 
lume del Diplonzntarium irencta-lciinnti~zirsrz ( i Sgg), compreso nel la 
stessa serie dei documenti, meritre il primo ( I  880) è ciovuto iiitcra- 
mentc a G. M. Tllomas. Ad Aildrea Gloricr so110 clovuri i tre volumi 
della scrie clie comprendotlo i I Codice diplon~.atico yacioi~ntzo dal  se- 
colo VI ;\ tiirto I'XX (1877) e dal  I r o r  a1 r 183 ( I  879-81). Men ricca 
è In scrie degli Stnttlji, come quella chc aIlu fine del sccolo com- 
prendeva soltcinm il volurne degli sraturi del I 264 del Coinuric di 
Vicenza, pubblicati (1886) dal Lempcrtico; alla stessa data nella serie 
delle CI-onnc-ltc e dinrii erano stati raccolti da A. Ceruri (1884.) i 
Diarii udifzesi, dal 1508 .al i j 4 i ,  di T,. e G. Arnasco e G. A. Azio, 
e da Carlo e Francesco Cipolla (1890) un primo volume cii A~zfiche 
crorzncfie i~t.rn~ze.si; ma noi1 si cieve dimenticare c l~c  la Deputazione 
aiuto con un sussidio annuo,-come, per poco, fece anchc i l  governo, 
qiicll'opera veramente grandiosa chc, nonostailre i suoi difetti, fu i n  
stanlpn cici Diarii dcl Saiiudo, iniziata ~ i c l  1879 e compiuta, con 
ciilqiiantotto volumi d i  testo e uno di  yicfiizioiie, ncl 1cjo2. Ancl~c 
di questa impresa fii anima il Fuliri, e ~irresideiite lu i ,  ncl luglio 
de1'77, In Depritazione pubblicò il programma di  essa; comgagtii 
gIì furono pri~icipahnei~tc il Berchct, il Barozzi e lo Stefani, che 
erano stati anche suoi efticaci cooperatori nella fondazione cicIla 
Dcputazioric. Guglielmo Berchec ( I  833- r 91 3), della stessa famiglia, 
oriunda francese, dei poeta Giovanni, e Nicolò B~rozzi  (1826-rgo6), 
di f;trniglia yatrizi'a veiieziai~a, Livevailo fin dal 1856 jntraprcso 
insieme a pubblicare le Relqiuni  degli ainbascicitori veneti del sc- 
colo XVII (1'AlbCri avevi\ pubblicate quelle dcl secolo XVI) e solo 
1x1 I 878 Iit p01ero110 dare con1 pi utri con  l'ui~deci iuo v01 u~iie. Nel friit- 

tempo il Berchet aveva dovuto, per ragioni politiche, emigrare i11 

Lombardia; ri tornc~~o ne1 '66, prese la direzione della Gnq,ccttn d i  
Venc~ia, tenendola fino al '7j ,  c ~jpiglib i suoi srudi cli storia vc- 
neziai-ia; si occupò anche tIi srudi storico-geografici e i i ida~ò Ic re- 
lazioni della RcpubbIica d i  Veiiezin iioii solo con aicui~i stati ita- 
liani, mii anche co:i lontani e loi~ranissirili paesi: l'lnghilterra del 
Cromwell, la Rttssia, I'Abissiilia, Ja Cinit, i l  Giappone; i11 citie grossi 
voltttni raccolse (1892) le fonti italiane per la storia delfa scoperta 
d'America; dei Dkrii dcI Sanurto scrisse la prefiizior~e c curò alcuni 
volumi. Altri no cur0 il 13aro&i, i l  qualc, versatissimo nella storia 
civile e artistica delfa sua ci~tri, motto pubblicò, inn molto retnpo, 
forse trappo, gli tulsero i varii utXci che coprì e gli aiciti ch'era 
sctliyre proitto o darc agli studiosi. Federico Steiani (1S28-97) d i  
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CitraLtella, soldato nelle guerre dell'indipendcnza; soprintendente del- 
llArchi\*io cIi Stato dal 1889 alla rnortc, non scrisse molto nè Iavori 
di g"11 'nole: (1 l'opera sua, dicc il Molmenti, Fu una specie di 
apostoltito, un ammaestramento fecondo, in cui molti si accesero 
dcll'amore Jci patrii studii n ; si occupo di r iccrcl~c gencalogiclie e 
dette alla grande opera d l  Litta le geiicalogic di slcuiie famiglie 
pa trizic vcoezi:inc. NclI~i Mi.fceIlanen, I H  cui prima serie, compresa 
nci ~tionztnrenti, cra compiura nel 1894 con dodici volumi e l r i  se- 
conda ini,ziav;i nel 1892 un gruppo a si? ed era arriviira nciPgg al 
sesto vol~irne,  so11 rzicc'olte opere, non tutte della stessa iriiportatiza 
e della stessa bonti ,  di sioriti civile artistica c inilirrirc, d i  archeo- 
logia, topografia, cartograf ti, linguistica e letteratura riguardanti Ir i  
rcgione rcneta; tra le pii1 notevoli ricordo $i scritti del Cipolla 
sui Sette comulii viceritini c i Tredici veroiiesi, c sulla storiti vcro- 
nese e scsligera, la monografia sull:i guerra rustica dei Trentino d i  
G. B. cii Sal-dagi~u, le Epi.stole del Vergerio edite dal  Luciani, quelle 
del Sarpi al  Contririni editc dal Castelk~ni, Ilt Lcpiio~zc di Roma 
di  P. Puriitii del Fuliti e del De Leva, le Melrzorie di Giovanrii, e 
Sebastiailo Caboto r;~ccoIte e documentate dal Trirducci, j l  Saggio 
di cariogi-nfin della i-egiorie ivnctn, opera fondarne n tale da! Mtiri- 
iielli, pubblic:itii in occasione di quel primo coiigresso geogriifco in- 
teriiuzioi~ale del i 88 r c l~c  noil soltanto per Veilczia fu avveni  nienro 
di singot:ire iinportsni.n. A tutto ci6 si  agfiiungano le imprcsc clic 
la Deputazione stissidiò, quali, oltre quclln dei D[meii del Sanudo C 

altre minori, h pubblicì~zionc di tutte le opere di Paolo Diacono, 
per lii quale fii suo delegato C. Cipolla,e la missione o Creta, do- 
vuta all7iniziati\rri dcll'lstituto Venero e affitlara a G. Gerola, per 
ricercare in qiiell'isoln i documenti della domiiiazione veneziana, e 
si avr5 chc alla fine del secolo, i n  poco piìi d i  venticinque cinnj, 

essa aveva compiuta' una somina di  lavoro, chc per vastiti e per 
intrinseca im yortanzn poche ha pari. 

A un'opern individuale, del Fulin e del Cecchetti principal- 
mente, dapprima, poi a quclla collettiva del la Deputazioiie è, diin- 
quc, dovuto il fervore col quale veneziani e veneri, i n  generale, iit- 
tescro e ritteiidono iilla ricostruzione della loro storia, i cui frutti, 
abbondanti e, piii o meno, saporosi tutti, si raccolgono noli soltanto 
nelle piiblilicazioni ora ricordate, ma,ancbe negli Afli dell'lstituto, 
liella rivista dell'Ateneo Venc~o ,  rici voluini dcll'Istii.'~ito storico ita- 
l iano e nei vurii periodici della pcnisolii: è giustizia ricordare al- 
meno qualcuno, tra i pii1 yroficunmente laboriosi e piìi iiotevoli per 
la particolariti delle ricerche, dci loro produttori. Giovanni Mciiri- 
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VI. LA CT.TI,TURA V!.NETA 5 3 

colo ( i  S j2- r gog) veneziano, fu  dei non poslii giovani chc l' Univcr- 
sith di Parlova tion attirò c vinse itivcce il f;tscirio di pii1 modernc 
scuolc fuori del la regione ; st~idiò i-iella Scuo1;i. ~~or rna le  stiperiorc di 
Pisa e cominciò la sua carricra di ricercatore con indagir-ii di  filo- 
login unitit~istic:~, ma prcsto si dette a queiic di storia venczinnu, c 
sulI'escmpio clcl Fuliil proponcndcsi di  raccogliere, per $li storici 
futur i  mriciif clocurnei~ti narritrivi o diplomatici, diventò, ; i l  dire del 
Hnttistelta, (( i l  pii1 so:tilc ecl crildito illustsatorc dcl primo pe- 
riodo cIctIa storia veneziana » ; irifatti curò pcr I'istiruto sinrico 
italiano la cronaca tIci patrizircIli cl'Aquilciu, cjuelln gradeilsc e 
quel la del 1)iiicono Giotlni~!li e al1 ;i Misccllnizen dc!l:i 1)cputazioiie 
dctte uno stui:lio sull'Uficio deliri Giustizia vcccliiri a Venezia; 
nxi l'oyir:~ sua pii] irnyortiit~te C Ia pubblicazione dcllc Vite dci 

.,dogi. del S~ii~udo. F u  nccusato, a torto, di apprczzurc solo il suo 
i~ ic todu  c i prodotri della scuola cui apparteneva; ma fatto è chc 
i pregi non coniutii delle sue pubblic;tzioni gli oncnnero Ia stima 
dcl I3c Lcrri e l' iiiscgr~a i ~ i e n ~  della storia t~ell'Uni\~crsi t i  di Ko- 
h g n a  prinia c poi di fioma. Come lu i ,  Vir!,irio Lazzrirjni, purc 
vc:.riczi:ino, Jisdcgnò ct;~pprirtx~ 19U11i17~1'sirà d i  PctcIo*.~;t per ijuella cfi 
13olo~oa: ati:iruio dal  grati ilorne del. Carditcci, c ancli'cgli comin- 
ci;) con ii~~iagini letterai'ic (silì pcjcri vcnezior-ii dei C ~ I I < I U C C C ~ I ~ O )  e 
l iriguisticl-ie (raccogliendo, tic1 '9 r ?  iilsicrnc col i3crtaiizli i documenti 
cicl ciiiiletto vertezisino); poi, coinpiuti gli studi rt Piidova, si dette 
ti~tto allri storia e ;ille ricerclie arcl-iivisriclic, carat~eris~:iìo frutto 
dcllc qua!i i., per tacer d i  altro, I'ottimo stuciio sii h4;irin Fcilicro, e 
ora itlscpna palcografia iiell' tJilivcrsirh pntiovaiirt, silcccssore rlel 
Gloria; lfnrico Bcrtai~z;~, ispettore scolastico, rivolsc le sue iilciagini 
nppuilto rilie sctiolc veneziarrc. e i1 tn;lt.eri;i!e dii l u i  r:iccolio fu, 
.quonci'cgIi mori ( I  SgB], cotilperuto dcrllu I.')epritazione e ai5dar.o per 
l'ordin:i:i~cn to c l a  pubbIicazioi~c a Giuseppe l>el la Sunta, archivista 
d i  Stato. c!ie per te1 ti~or!o yc~tè (Inre 11e1 r!)o7 un bcl volume di 
1)octmlzerzti pè~. IG ston" della crrltura in T%rteqin. Bit~liotccririo dcIlri 
Mnrcirì~iii c incttricato d i  ordinrire i codici n i u s i c ~ l i  conti~i~ini;ini C 

Ie siiirnpc musicali dcl Museo Correr C di  altre isrituzioni, T i~ddeo  
( I  849- I .)'o), n;i to ;id O~jcrzo ma p~trizic) vcneziario, ìil~isicist;~ 

egli stesso e pociri, cbbc mcsdo d i  iaccoglier.c i niaresi:tlj per un'o- 
pcrri ifi ciipirale iniporrtìtlzr! chc fu  compiuta nel '97: 1 t ec l f~ i  itrti- 

sictzli vcl~cii0~7i del .sciiil .~c~?r~, cataiogo del le opcrc in  ri-iusic:~ rap- 
prcscntritc a Vcilczia dcrantc tutto i l  stcolo XVIII. Girolumo Dian, 
f;.?ririricis~a, proprietario dcl1:i fiirrn:.icia resa illustre 1x1 crinipo della 
.ckirnicn dci Gaivani, morto uttanrrnnc 1121 ~ 9 1 4 ,  r:.~ccolnc, col tilo- 
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34 APPUNTI PER L A  STOTìLI. DELLA CULTURA 1N ITALIA 

desto titolo di Cenni storici szrlì'a fannacia vcitcta al tempo della 
Repubblica, una serie noil breve di documenti intorno ai suoi an- * tichi colleghi, ail'arte loro, alle norme di essa, alla conìposizione e 
al commercio dei fnrn-iiiclii, mentre un semplice barbicre, non la-. 
sciando la sua bottega sul ponte d i  Rialto, si accinse ad anipje ri-- 
cerche intorno al suo e ad altri mestieri, attraverso i secoli; i fram- 
ineilri che pubbJic8, rutti relativi a Venezia (I  barbieri cltirut-gf n 
T~e~ze;ia, La prqfumsrin i)cnc?irr~zn, Le biscl~c e il gt*zroco dJa~qal-do. 
n Vcne~ia),  se fanno sentire I'aurodidatta, non sempre padrone della 
sila esprcssione, rivelano cultura sufficieiite e buona crudizionc rid 
campo specialmcnrc coltivato e offrono abbondanti e ciiriose notizie.. 

Insieme con la Depiitazionc altre istituzioni concorsero, direr-. 
tamente o indirettamente, a intensificare ed estendere gli studi storici :. 
la scuola padovana di storia del diritto, capitanata dal Pertile e dal 
Brugi, aila quale dobliatno, oltrc quelli dei inaestri, i Isvori di En- 
rico Besta, principale Il diritto e Ze leggi ovili di  Ve~zeiin $,IO al do- 
gado di Enrico Dandolo (1897), e di  G. L. Andrich sulla legisla-. 
zionc medioevale del Cadore per tacer di altri e per tenermi nei 
confini del secolo passato; ]:I Scuola superiore di commercio, i cui 
ailievi furono avviati, spccialrnelitc dal  prof. Fabio Bcsta, ad inda- 
gini sui bilanci e i viirii proweciimciiti finanziarii dcll'untica Ke- 
pubblica : Antonio Stclln, ad esempio, raccoisc A'oti~ie generali Nt- 

torno ai dari e nlle grnveTie delta TLrrafcrma sotto In Xepzilt- 
Mica Ye?zeta, ed Ezio Barsonti studib L' inquisitoiaato nlle ~*ei)isiotzi 
e nppttntadrii-c; do1 Comune e dalla Congregazione di  Caritt mos-. 
scro principalmente gli stridi sulla storia della beneficenza citta- 
dina (1). Iiitorno ad essa già nel '47 diede un  importuilte saggio il 
Sagredo con lo scritto Sulle beneflcen~e pubblicato iiclla miscel- 
lanea Venqia e Zc sue lagtrnc, e nel ' jg il conte Pier Luigi Eembo,. 
clic negli ul t imi anni del  dominio austriaco fu a capo dcl Co- 
mune c a lungo gozrernò gli istiiuti bei~erlci Jclla cirth, pub- 
blicò un'opera complessiva assai ricca di notizie Delle i.stitup'o,ii di 
bencjicen~n nella città e yroi~incia d i  Veneyin, shtnii sforici, econo- 
mici, statistici, l a  quale fu punto di partenza per tutte le indagini 
posteriori; nel '79 un altro capo del Comune, il conte Danfe d i  

( I )  SU QIICS~B,  e pritnii sulla storiiì dcIlu istrueio:ie (1876), l'Istituto avcca 
baridito (1884-86) uno dei s u ~ i  concorsi; ma nessuno dci due cbbc esito fort~iiiato. 
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Serego-Aligliieri, piibblicnva o faceva pubblicare un voliime di do- 
cumenti per la storia della beneficenza veneziana. Nel frattempo 
era stato bandito dall'Ateneo Veiicto un colicorso che avcva per 
rema lo srudio clci testamenti benefici (rsj;), e ne fu iiinciiorc. 
l'abate brissanesg Iacopo Ferrazzi, ocgi ricordato per il sito ~Va:~tlnle 
Rnrztesco, benefico uoino egli srcsso, sgeciiil ~ n e n t e  a vantaggio del- 
I ' inF~nzia ,  il quale  meditava di scrivere una storia generale della 
bencficci~za, ma non ne cljcde clic rlualchc: saggio Iimitato allc isti- 
tuz io i~i  d i  Bassano Vencto. Lo stesso pensiero accarezzi, i'alrro 
abate Incopo Beriiurdi, di Follinn ricl 'Trevisano, dove era nato nel 
18i3 e dove morì nrl '97 dopo una vita tutta spesa per il bene 
degli altri e nelI'more degli srudi; ragioni pr~litiche l'nvevano co- 
stretto; nel '51, ad abbandonare Venezia per il Piemonte, dove fu 
vicario della diocesi di ~ i n e r o l o  ed ebbc I'atnicizia dei piìt insign i 
uomini di parte moderata del liisorgimento, rirornandone solo nel 
'77; molto egli scrisse, in  versi (nei suoi sciolti è sensibile l'in- 
Ausso foscoliano) e i11 prosa, su svariati argomenti, anche storici, e 
se d i  quel malto poco o nulla ogsi può avere iiiiportiin~a (iic 
banno le comit~emornzioni, tutte ricche cIi notizie e calde di seilti- 
mento, che disse di tanti illustri da lui ~onasc ju~i ,  e tnolta na 
avrebbe, se potesse cssere tutta raccolta e pubblicxtu, la sua corri- 
spondenza ( l ) ) ,  per i suoi meriti d'insegnante e di uomo benefico, per 
quella svariata e infaticitra operosith che facevaiio di lui une delle 
figurc pih spiccare della vita rcneeinnn, non può essere dimenti- 
cato. Anch'egli era andato raccogliendo una collezionc dei tesra- 
menti piìi iinporran ti per la storia della beneficenza ci ttadiiia, ma 
l'opera ideata non attu0; invcce, presidcnre della Congregazione di  
Carità, inizi;, dal 1883, una seric di Ricordi d'indole storica che 
ogni anno eniiio vcniluri P beneficio dell'isrlruzione, i quali furono 
poi contiiiu:iti dnll'avvocoto Alberto Stelio de Iiiriiiki (184 j-rg I ", 
capo dell.'ufficio amn~iiiistrativo dcllii stessa congregazione; dotro 
quanto operoso in questo ramo dell'attivith sociale, egli diede a 
quei voluineiti, sei ne pubblicò dal r8gj al 1900, uno speciale ar- 
fomento ogni anno, le fondazioni elemosiniere, le educarive, quel!e 
di ricovero e via così, componendo per rtll modo una storin dc1lii 
beiletìcenza e dei Beiicfattori o, ai meno, preparandone i materia!i ; 
dall'S1 a1 '94 pubblicò una serie di testamenti dci secoli XIV e XV 
di noil piccola importanza per la storin di Vcnezia, e nel 'gS un'o- 

( I )  11 V O ~ M ~ C ,  cdito dal I,e Jionnier, in cui sunteggiò le tnemoric C raccolse 
prose e versi di L. da Ponte, provii la bonrh dci suoi sciitimcilti piu chc qc!eiIa 
della sua critica. 
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5 ti Al'PTJ8TI P%R Lei ST0RI:i. UET.LA CULTURA IN lT:\tlA 

ilci. nostri tcmpi. 11 un :iltro ordine d i  ricerchc storiche provvide 
dirzttiimcnte il governo, e pii1 precisamente i1 ministro del tesoro 
Luigi Luznatti: d'accordo coi ministri dcII'inrerno e della istru- 
zione, cgii propose ;ìllri firma reale un decreto col qunlc, il ig ago- 
sto 1897, cra isrituita una speciale Cornmissione per la p~~bblica- 
zioile dci documeiiti finnnziarii del!:i Repubblica di Veiiezi;~. Nella 
hclla rcli~zionc :\l Rc, lucido c dotto riassunto rfeIla storia Iinati- 
z h r i a  della Repubblica e delfa relariva lctrcralura ( i ) ,  egli scriveva: 

nei ~rost.ri archivi giacciono ancora rroppo i i lon~rati  e senza com- 
mento i tesori dclla sapictiza po1itic:i clcgli avi c dobbiamo tlotarc 
con rarnn~arico cile veiigano spesso slla luce per opcni di illustri 
stranieri. Fra i y i ì ~  notevoli documt.nti vanno annorrcsciti quelli cfi 
5rtarizn C di  cconomirt consegnati i~cll'Archivio dei Frari a Vene- 
zia, i quali, organicamente esplorati c pubblicati, farebbero t e s t b  
monianzu (.li qucl senno ri~er~viglioso delfa Veneta liepubblica, che, 
insieme all'nnticn Roma e alla modcrnri Ii~ghilrerra, da l'esempio 
dello stato forte e s~tpiente ». Fitt dr?l 1892 X,ui<~i Ilava aveva chje-. 
sro la ~piiblrlicnzioiic di quei documenti C il  I.uzzatti, onclie allora 
tniillstro, 1'ri.vrva prornessa per tcmpi migliori; questi veliriti, egli 
la niriritenevrì, ma limitntamcrite, per ragioni di opportunitk, alla 
yubblicuzioiie dcllc <t parti C dei docurneriti sui pubblici prestiti, 
delk noi:izic sullo stato geileralc delle finanzc dellci Repubblica nei 
varii tempi e di  quelle che possana chiarire la storia dei principali 
rributi ». -4 coinporrc la Commissione furorio chinmati quattordici 
dei p i ì ~  nori cultori delle discipline storiche c delle economiclie c 
finanzicirmie, quali Fabio Besta, il Molmci-iti, i l  TTiollemborg, I'Ales- 
sio, lo StritlgI-ier, i l  Loria, i l  Barozzi, il Eerchet, il Gloria, lo Stella 
su ricordato, e presiderttc fu nominato il Lampcrtico; )e fii dato 
per sede 1'Archivio dei Frari.. C assegnata dal ministero del. tesoro 
iin'ai~nuri dotiizionv di  seimila lire, Ic quali presto salirorio a do- 
dicimila per elargizioni private e pubbliche, segno del favore con 
coi la n[io\.a istituzione fu riccolra. Il 24 ottobrc dello stesso 1897 
i! tuzza t i i  ne inauguro i lèivori cori uil discorso, nel q~irile dichia- 
rava prucico, oltre clic scientifico, Io scopo di essi, corile quelli chc 
dovevuuo insegnarci medirintc l'esempio degli avi ad r\rnrninistrare 
con savia econoinia i l  cl:~naro pubblico C soprarutto :i frcna1.c le 
spese, se noli che I9i»scgna!nento viem 'lento, chè I n  Commis- 

(i) Ricoi*Lo, ira l'altro, chc il  Cccclietti studi6 i bilaiiii clclla Rcputblicri 
cori~v dociimciiti stalistici. disrorreritloiie all'Istit~ito Ycncto, c che scri:;se arti- 
col i sui dazi i veilcziaci i ~ c l  d)i;io!rnrio dcl Rczasco. 
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siorie finor2i ha pubblicato soltanto tre volumi ed essi non hiirjrio 
itvuro diKusio~~c. Che poi gli u o n i n i  politici e gli awminis~rritori 
del pubblico daliaro vaciano a cercare i suoi volumi per ispirarsi 
al scvero esempio di Venezia, li1 quale persino condann.8 CI ;I ~ ~ l i t t  

grossa rilrilca il dogc Tommaso Mcicei~igo per river fatto inrcmpe- 
stivii~iierite rcsraurare i l  palazzo drictile, slii può crecierc? Alla sto- 
ria si ispirava ancora il governo, qurindo a una it~terrogaziotlc del 
Luzz;\tri e degli altri ileputnti ver~ct j ,  I$. Ciaiit~irco, rr-iinistro dei 
lavori pubblici, rispoiiitcva licceiit~:i!ido ;I un'ai~tica islitiizioric 
nella quale si rivcrber-riva il serino della 17eneta rcp~il>blica n ,  cioè 
ai 3iiugisrr;ito deIic acque. Con questo titolo egIi istituivzi nel 1cjo6 
uno speciale uGcio per ~ ~ r o v v c d e r c  a i  particolari bisogrxi del rc- 
s ime fliivililc c boscfiivo del Vei~eto; rnh era un ritoi.110 n o n  al- 
l'cintico istituto, bensì solo alla ri fclice espressione cissunra Q F C  lo 
stesso fine della Kepubblicri Venetri così sollecita della difesa c!cllc 
r i c q ~ ~ c c  dci diritti dello Stato sovruriumcilre sulla stessa pcri.i~~eriti ; 
tuttavia non si può negare che-  in q,ucsta istituzione siano sensibili 
irn'cco e anche un iiiflusso, per quanto Ioi~tano, degli studi sulIri 
storiti vciicziana, canto p i ì ~  c lx  nelIc relazioi-ii rilinisteriuli c parla- 
mentari sull'argoinciito non si inanca d i  ricordare, siit fugge- 
volmente, le antiche provvidenze e si cita un dotto studio dcl Fa- 
varo suila scoria di esse (1). 

Clie tanto fervore di scudi aiiitrisscro, e ne fossero n lor volta 
aiuttiti, gli editori, è naturale: tra essi if primo posto vii dato a 
hfiarco Vcszntini ( I S I  j-r8~)1), il rìoitle clel cluale è i ~ l c l i s s o l u b i l ~ ~ ~ ~ ~ ~ t e  
legalo con quello del Fulin: insiemc, cluand'ecli era. ancorci ncli'cin- 
tica casa editrice di Giriseppe Anroiielli, idearono una Arzro:ln LO!- 

Ic~inrze di opere stotsiche, che però ebbe a coeditore L. I'Jasadoona 
c f i  Torino; direttore ne f ~ i  i1 Fnlin e dai Fulitt  sono scritte le brevi 
parole rii Jettori'chc: precectorio ogni vof urilc. Con~iiicintasi a ~ u b -  
blicare nel '65, fu posta sot'tci gli riuspicii di Ilarite, ricorrendo 31.- 

lora il  centenario della sua nascita; il primo volume cotnprencie 
l'opera del 1,:ini pereico Ginnt rrznl- in Orres c liz scicrzgn ecurto??aicet 
del suo _tcnzpo, il seruildo e il remo gli studi del Hurh sull'Ali- 
ghicri, traclotri Ga1l'alist.e vicentino Pietro Mugna, il qualc avrcl>!ie 
voluto aggiurigere u t ~  suo scritto sul culto di  Darr~e in Germania, 
ma lc circostatlzc non glielo permisero; pii1 tardi, nel 'tjg, ~iubblicb 
--- .- 

( I )  I l  Magistrato ciellc Acque e prccisatnelitc i1 suo Ullicio irlcografico si 2 
ora fziito ii~iziatorc d i  p ~ ~ i ~ b l i c ~ a i o n i  storiche; infatti C del  '19 i l  volume, ediro 
;I suti cura c spcsc, Aizticlri scr-iftori d'idrnrrlicn ilej?eta. T701. 1, Mnrzco Con- 
Nano, S~l' i f t t t re  sulla Ingtarn, n ciira di  G. PAVAKELL~, '~'cnczin, Fcrmri, 1919. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 21, 1923.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" -
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



3 S APPUNTI PER T,.& STORIA DELLA CULTURA IN ITALIA 

un opuscolo su questo argomento, allargando la materia di un ar- 
ticolo che fino dal '47 aveva pubblicato nel C;nfè Pedl-occlii di Pa- 
dova. I1 quarto volume, soddisfacendo a un voto del Sagredo; ac- 
cogl iem I' introduzione dcl Venet i~a  Catendar di Rwwdon Browri, 
rradorta dti V, Cérésole c dal Fulin e preceduta da una nota del 
Sigredo, nella quale questi allargava e compiva la materia accen- 
nata nella notizia cli'egfi aveva data dell'opera all'lstituto Vencto (t). 

Ilegli altri volumi, - la collezione cesso col ventesimo - sono 
s?ec.iiilxnente imporranri gli otto che coti~prcndono la Sfor-in di Ronzn 
~zcl Medio Eito del Gregorovius, tradotta, si disse per incarico clel 
31unicipio di Roma ms il Cipolla ne  dubita, dall'avvocato Renato 
Mt~iizato. Uscito da quella clell'Aritonelli, i l  Vesentini fondò una sulì 
propria casa, editrice c divenne l'editore, per dir così, ufficiale della 
Ueputazionc di storia patria; pubblicò: infatti, ruttc le collezioni di 
essa nonchè 1'Archii)io e i1 Nztoito nrcl~itiio ve~zeto; col Ftilin ide6 
ancora ( I  883) una Iussuosa Bilili0 tecn trenqinnn del secolo XVIII ,  
];t quale, certo per la morte del Fulin, si ferii76 al primo volume, 
che 6 anche i1 primo delle Meìrtorie del Goidotli illustrate da EI-- 
li7annq v011 L,»hrier, rimaste ciisgl-aziatainente iriterrotte. Bcnerne- 
riti editori furooo atict~e Pictro Ncirittovich, al quale  dobbiamo molte 
e ricche pubblicazioiii di opere sroriclie e letterarie, e, yiìi tardi, 
Fcrdinnndo Ongai~ia, che dal 1878 nf '95 inise in luce Lrr basilica 
d.'ot*o, magnifico voltsmc illustrato cui coll~iborarono itisigui artisti 
e scrittori, e tra. il  1890 e il '91 I'hltro srolumc Calli e cmzali ilz 

vene+z,,cento tavole dal vero, cui procrniò il Molmenti. Gli studi 
degli storici rcneziani, caldi d'affetto e d i  entusiasmo per la loro 
citt,, ebbero dunque ir~flusso più largo clie non sogliaiio gclierai- 
mente avcre, e non dispiaccia clie tra gli efletti di essi jo ponga 
pure i1 rifiorire dell'industria dei mcrletti di Eurano: la tradizione 
dell'unrico punto di Venezia era rirnqsra i n  una vecchietta che vi- 
veva in quell'isola, quando nel. gennaio de! '72 la cor?rcssa Andriar-ia 
Zon Marcello'c la priilcipessa Maria Giovanelli Cfiigi la scovarono 
e la misero a capo di una scuola per la quale in breve la industria 
rifiorì, grazie anche al17inrcrcssamento appassionato del Fambri, che 
ci rimise del suo, opera artistica e filaritropita insieme 14. 

( t )  L'Ai-cl~ivio di Cf,n~t,n;ia COIZ riglta~-tìo speciale alla sfof?a inglese, Sag- 
gio di R a ~ v n o ~  BROÌTN con U I ~  nota preliminare del conte Acosrih-o SAGREDO. 

(i} Cfr. tra ì'aitro (V. CC~isor.~) Origi~res dc In derifefle de Vertise ct 
2'c;cole di1 point dc Ettr-mio oli ~ 8 7 8 .  Venise, Antonclli, r878 (rel~zioiie prescii- 
tata alt'Esposizione ui~ivcrsale di Parigi). 
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